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La DC continua a non scegliere la via della chiarezza 

Oggi una parola definitiva 
per le sorti della Regione 
Stefanini: « Bisogna riconoscere in concreto il principio della parità fra le forze 
politiche dell'attuale maggioranza » - Le posizioni del PSI, del PIÙ e del PSDI 

ANCONA - Finalmente sia
mo alla riunione decisiva per 
le sorti della Regione Mar
che: oggi, alle 16. presso la 
sede della Giunta regionale si 
svolga la riunione interpartiti
ca da cui devc.no scaturire pro
poste concrete per realizzare 
un nuovo governo regionale, 
più forte ed autorevole. Il no

do da risolvere è complesso. 
Qualcuno sostiene che le po
sizioni dei partiti sono divari
cate. Ma forse questa non è 
tutta la verità. 

Vediamo. Il partito social
democratico (il Comitato re
gionale) ribadisce « la propria 
disponibilità a dar vita ad un 
esecutivo unitario ». pur di-

Ai cinema teatro Goldoni 

Da domani ad Ancona 
il Congresso del PCI 

Da vene rd ì a domen ica , a Por to Sant 'E lp id io , l 'as
sise del la Federaz ione comun is ta d i Asco l i P iceno 

ANCONA — Si apre demani. 
giovedì presso il cinema tea
tro Goldoni, il congresso pro
vinciale de] PCI di Ancona. 
Alle 9.30. dopo l'apertura dei 
lavori, i delegati e gli kivi-
tati ascolteranno la relazio
ne introduttiva della compa
gna Milly Mar/oli. segreta
rio della Federazione. 

Il congresso si concluderà 
domenica mattina con l'inter
vento del compagnio Gianni 
Cervetti della segreteria na
zionale e con l'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti del
la Federazione, con l'appro
vazione del documento poli
tico. 

Domenica mattina le conclu
sioni. Ospiti del congresso 
provinciale di Ancona saran
no una delegazione della re
pubblica vietnamita e una de
legazione della lega dei co
munisti jugoslavi. Partecipa
no anche rappresentanze di 
tutti i partiti democratici, de
gli enti locali e delle asso
ciazioni di massa. 

Da venerdì, e fino a dome
nica, si svolge anche il con
gresso della Federazione di 
Ascoli Piceno e Porto Sant* 
Elpidio. I lavori saranno con
clusi dall'on. Luciano Bar
ca. membro della direzione 
del PCI. 

chiarandosi contrario ad una 
lunga crisi e a un vuoto pe
ricoloso di potere. Il Partito 
repubblicano (in una intervi-

^ sta resa dal segretario Derar-
di al Resto del Carlino) è con
trario al ritorno del centro
sinistra e ritiene « un errore 
politico » il rifiuto che finora 
la Democrazia cristiana ha 
manifestato di fronte alla prò 
posta di partecipare a giunte 
con il PCI (il Partito repub
blicano tuttavia ha indicato 
anche la possibilità di far ri
manere in carica la giunta at
tuale. nel caso in cui non si 
riuscisse a comporre un ese
cutivo con tutti). 

Il Partito socialista (in una 
intervista del segretario Simo-
nazzi a Radio Marche) dice 
esplicitamente che — se la DC 
si rifiuterà di collaborare in 
un governo organico — si do
vranno cercare altre strade: 
« Noi siamo favorevoli — ha 
detto Simonazzi — a dare co 
munque un governo alla Re
gione, anche senza la DC. Cer
to. questa soluzione non dipen
de da noi. ma dalle altre for
ze politiche ». 

Anche il PCI propone un ese
cutivo a cinque e per questo 
sbocco continua a lavorare 
coerentemente, ponendo tutta
via la questione di una sua 
partecipazione alla Giunta, an
che di fronte ad eventuali pre-
clusicni della Democrazia cri
stiana. 

A guardar bene, allora, è 
proprio la DC che deve chia
rire a se stessa e agli altri 

Sereno ma appassionato dibattito a Macerata 

Le Tesi, la «terza via» 
e la partecipazione popolare 

MACERATA — Atmosfera 
ovattata, raso rosso e di
pinti di valenti allievi del 
Guido Reni alle pareti. I 
conferenzieri parlano in 
modo disteso, impegnati 
sulle riflessioni che pro
pongono al pubblico. L'af-
lure lievemente cardinali
zia dell'ambiente condizio
na per la verità assai po
co 1 tre uomini politici: 
non mancano infatti la 
polemica, la sottolineatu
ra critica anche se tutto 
si gioca rigorosamente al 
riparo da soverchie asprez
ze. Si conoscono e si sti
mano, il confronto è ben 
facile. 

Nella saletta avvolta 
. dalla storia, nell'impareg
giabile Palazzo Bonacorsi. 
si è parlato della attuali
tà scomoda e bruciante, 
cosi poco distensiva. A 
confronto, l'on. Adria
no Ciaffi. democristiano, 
Claudio Verdini, del co
mitato centrale comunista, 
Sergio Strali, giovane di
rigente socialista. Sul ta
volo — anche li tessuto 
rosso — circolano i fogli di 
stampa che riproducono 
le ponderose tesi del con
gresso comunista. 

Adriano Ciaffi. parlan
do citerà direttamente 
dalla sua copia, dove ci 
sono appunti, chiose. 

Un dibattito di alto li
vello. non v'è dubbio, do
ve si sono evitati pregiu
dizi e battute propagandi
stiche. per andare alla .so
stanza. con molta libertà. 
L'unico limite, forse, una 
certa astrazione dai pro
blemi « caldi » che sta vi
vendo in questa fase la 

Regione. Soprattutto Ciaf
fi ha preferito privilegiare 
la riflessione sugli avveni
menti nazionali, pur così 
determinanti anche per 
gli equilibri regionali. 

Ciaffi ha voluto istitui
re un raccordo — con ac
cenni alla storia dei due 
partiti maggiori — fra la 
« terza via » e quella ela
borazione morotea sulla 
terza fase che. secondo 
lui. impegna ancora la 
DC. Differenza netta di 
vedute su un solo punto. 
sostanziale: i tempi del 
processo di crescita e di 
cambiamento del paese. 

Verdini ha accentuato 
giustamente la preoccupa
zione per possibili «cata
strofi ». di fronte ai segni 
evidenti di lacerazione (in 
Italia e nel mondo). L'on. 
Ciaffi ha messo in dubbio 
che il principio della pari 
dignità debba manifestar
si unicamente neW'unità 
politica, in un governo. 

Per Ciaffi il punto di ri
ferimento deve essere la 
sovranità popolare, i mille 
modi della partecipazio
ne democratica (oggi in 
acuta crisi, anche per re
sponsabilità dei partiti). 
Solo con questo retroterra 
hanno senso le intese, fuo
ri di ogni impossibile pre
clusione. 

Teniamo alto l'obiettivo 
della collaborazione, dice 
Ciaffi: ma «alto» o ad
dirittura lontano, tanto 
lontano da rischiare di 
perderne il senso profondo 
ed attuale che gli hanno 
date le grandi masse mo
bilitate contro il terrore? 
Verdini ha ristabilito il 
contatto con quel vulca

nico presente che è il no
stro vivere quotidiano. 

C'è bisogno — ha detto 
— di indicare alle masse 
e alla nuova coscienza de
mocratica una salda dire
zione di marcia. Realtà lo
cali drammatiche (Napo
li, il Sud) possono aspst-
tare la maturazione dei 
« vertici »? O non si ri
schia che le lacerazioni, lo 
spirito di corporazione si 
rovescino addosso alle vo
lontà positive ma troppo 
incerte delle grandi for
ze popolari? 

Adriano Ciaffi ha visto 
nelle tesi una maggiore 
sensibilità « umana » per 
i grandi problemi dell'og
gi. uno studio più serio 
ed equilibrato che nel pas
sato sul ruolo trainante 
della classe operaia (« fino 
a ieri era un mito, nella 
concezione veteroclassi-
sta »). 

« Ma proprio perché non 
è un mito — ha replica
to Verdini — vuol vedere 
oggi risultati ai suoi enor
mi sforzi, non in un futu
ro lontano ». 

Ma per Adriano Ciaffi 
l'unità ha diverse forme: 
«E forse, chissà, il pas
saggio dell'unità organica 
può essere anche comple
tamente saltato, andando 
direttamente all'alternan
za delle classi dirigenti. 
speriamo comunque mai 
all'alternativa di sistema ». 
Insomma la DC alla oppo
sizione. Quanti sono den
tro la DC a pensarla co
me l'on. Ciaffi? 

Leila Marzoli 

le sue idee. La posizione della 
Democrazia cristiana infatti 
non è per niente chiara: in 
questi giorni lo scudocrociato 
ha continuato a manifestare 
una sola convinzione, più ne
gativa che propositiva, ovvero 
quella di volere evitare qual
siasi governo che la veda im
pegnata nell'esecutivo con il 
PCI. 

Si è mostrata inoltre parti
colarmente cauta (quasi un 
top-secret) circa la possibi
lità di consentire altri gover
ni unitari, attraverso un suo 
atteggiamento costruttivo al 
di fuori della giunta. 

Non c'è dubbio che la trat
tativa è complessa. Tuttavia 
c'è c!ii. di fronte alle difficol
tà. tende a battere in ritirata. 
Queslo è esattamente il con 
trario di quanto serve alla Re
gione. C'è il rischio che l'in
tesa si spezzi: gli equilibri su 
cui si è retta fino ad ora non 
sono intoccabili, possono lo
gorarsi. specie se la Demo
crazia cristiana dovesse rinun
ciare a quel senso di respon
sabilità indispensabile e gio
casse la carta della contrap
posizione. 

Ci sono margini per un re
cupero reale dell'intesa? Ci 
ha dichiarato il compagno Ste
fanini. segretario del PCI: 
« All'incontro che si effettuerà 
oggi pomeriggio e nel quale 
si deve avere un chiarimento 
di fendo, ci auguriamo che la 
DC partecipi con una posizio
ne politica ispirata al raffor
zamento dell'intesa e quindi 
tale da far cadere ingiusti-
cate preclusioni ». 

« A tal line, occorre che si 
riconosca in concreto il prin
cipio della parità tra le forze 
politiche dell'attuale maggio
ranza e quindi, qualora non si 
voglia partecipare nella giunta 
con il PCI. si scelga una po
sizione tale da non lacerare 
il rapporto unitario più di 
quanto oggi lo sia ». 

« Se questo atteggiamento 
di responsabilità — ha prose
guito Stefanini — dovesse pre
valere nella DC. se cioè la 
sua indisponibilità a collabo
rare con il PCI in giunta non 
si tramuta in una rottura, si 
potrà trovare certamente una 
rapida soluzione al problema 
che abbiamo posto: l'esigenza 
di costituire una giunta con 
tutte le forze disponibili a col
laborare. 

« Altrimenti — ha concluso 
Stefanini — vi sono nel Con
siglio regionale, come ha di
chiarato in una intervista a 
Radio Marche il compagno Si
monazzi, le condizioni per dar 
vita in tempi brevi e comun
que entro il 28 febbraio ad 
una giunta basata sulla intesa 
tra il PCI. il PSI e Je altre 
forze democratiche ». 

Dunque le decisioni che la 
DC assumerà (ieri sera si è 

.svolta la riunione della dire
zione regionale) sono determi 

Gli ultimi dati elaborati dall'ufficio demografico del comune 

Pesaro si sta avviando 
verso la «crescita zero»? 

Sensibile diminuzione delle nascite, mentre si registra un aumento percentuale della mortalità • L'incremento generale 
della popolazione nello scorso anno è stato di sole 158 unità, in una città che ha da poco superato i 90 mila abitanti 

Incontri di 
una delegazione 

vietnamita 
nella regione 

E' ospite della nostra 
regione su invito del co
mitato regionale del PCI, 
una delegazione della re
pubblica socialista del 
Vietnam, guidata dall'am
basciatore in Italia Ngu-
yen Ahn Vu. Insieme a lui 
viaggia l'addetto dell'am
basciata Nguyen Van 
Nam. Parteciperanno ai 
lavori dei congressi pro
vinciali del PCI di Anco
na e di Ascoli Piceno. 

Ieri e l'altro ieri intanto 
la delegazione vietnamita 
ha avuto modo di render
si conto in prima perso
na nelle tre assemblee po
polari cui ha partecipato 
(Ascoli. San Benedetto e 
Offida) quanto ancora 
siano particolarmente sal
di i legami di solidarietà 
dei democratici ascolani 
con il popolo vietnamita. 

Particolarmente calorosi 
anche gli incontri dell'am
basciatore Nguyen Ahn 
Vu con tutte le principali 
autorità provinciali a co
minciare da quello con il 
prefetto di Ascoli f ino a 
quello coi compagni della 
giunta provinciale e j sin
daci di Ascoli, San Bene
detto e Offida. 

Da ieri sera i compagni 
vietnamiti sono in pro
vincia di Ancona dove li 
attende ugualmente una 
serie di incontri popolari 
tra cui spicca quello con 
i lavoratori del cantiere 
navale di Ancona. 

PESARO — Varcata l'anno 
passato la soglia delle 90.000 

di 23 unità rispetto al 1977; 
pertanto il quoziente di mor-

unità, la popolazione di Pe- i talità. cioè il numero del 
sarò ha però conosciuto sem
pre nel 1978 l'incremento de
mografico più basso degli 
ultimi venti anni. Gli abi
tanti sono infatti passati da 
90.255 (43.673 maschi e 46.582 
femmine) a 90.413. Ciò è av
venuto per effetto del feno
meno naturale (nascite e 
morti) e di quello sociale 
(immigrazioni ed emigra
zioni). 

Il contenutissimo sviluppo 
demografico del comune di 
Pesaro è il dato di maggiore 
interesse che emerge dalla 
elaborazione compiuta dallo 
ufficio demografico comuna
le. Ma l'indagine tocca anche 
altri aspetti e contiene inte
ressanti considerazioni. 

Dei 90.413 residenti alla fi-
i ne del '78. 637 erano i citta

dini viventi nelle o0 convi
venze mentre i rimanenti 
89.776 corrispondevano a 
29.767 nuclei familiari la cui 
composizione media risulta
va di 3,01 persone. A deter
minare tale fenomeno, ovvia
mente. hanno influito la di
minuzione della natalità e Iti 
tendenza allo spezzettamen
to della famiglia. Ma ecco in 

' sintesi le variazioni interve-
| mite l'anno scorso 

Natalità — Nel corso del
l'anno 1978, i! numero com
plessivo dei nati vivi è stato 
di 957 unità (486 maschi e 
471 femmine) con una dimi-

I nuzione di 76 unità rispetto 
all'anno 1977. Il quoziente di 
natalità, cioè il numero dei 
nati vivi per mille abitanti, 
è risultato di 10,02 contro 
l'I 1.40 del 1977 e il 12,90 del 
1976. 

Mortalità — Sempre nello 
stesso anno, il numero com
plessivo dei morti è stato di 
835 (di cui 450 maschi e 385 
femmine) con un aumento 

morti per mille abitanti, è 
risultato pari al 9,2 contro 
l'8,9 del 1977 e 1*8.8 del 1976. 

Movimento sociale — Nel 
1978 il numero delle persone 
iscritte in anagrafe prove
nienti da altri comuni e dal
l'estero è risultato di 1.208 
unità con una diminuzione, 
rispetto al 1977. di 119 unità. 
pari al 9,1 per cento. Nello 
stesso anno il numero delle 
persone cancellate dall'ana
grafe per emigrazione verso 
altri comuni e verso l'estero 
(64 personei è ammontato a 
1.172 unità contro le 1.180 
dell'anno precedente. In con
seguenza del rilevato anda 
mento, il salto sociale del 
movimento migratorio ha 
fornito la cifra con segno pò 
sitivo di soli 36 nuovi abi
tanti. 

Incremento annuo della 
popolazione — Considerate le 
variabili «naturale» e «so 
ciale » del movimento demo
grafico. l'incremento de!]a 
popolazione nell'anno 1978 
rispetto all'anno precedente 
è rsultato di 158 abitanti pa
ri all'1.74 per mille contro 
il 4,0 registrato nel 1977 e il 
7.95 del 1976. 

L'incremento demografico 
risulta il più basso dal 1938 
nd og?i con la sola eccezio
ne dell'anno 1944 in cui fu 
registrato un incremento ne
gativo del 4.21 per mille. 

Nuzialità — Il numero dei 
matrimoni è stato di 421 di 
cui 40 celebrati con il rito 
civile. Il tasso di nuzialtà è 
cosi passato dal 5.3 (per mi-
le», del 1977 al 4.66 (per mil
le) del 1978. In definitiva. 
anche l'anno 1978. ha confef-
mato ampiamente alcune ten
denze in atto già individuate 
e previste nell'ultimo quin
quennio. 

Il giovane Bruno Scandinaro assassinato con cinque colpi di pistola 

Si cerca nel passato della vittima 
il movente del delitto della Genga 

Faida, vendetta o regolamento di conti le ipotesi più probabili -1 due « killer » hanno preparato a 
lungo l'agguato - Ieri è rimasta chiusa per lutto la piccola fabbrica dove lavorava l'operaio 

Metadone e anfetamine 
rubate nella farmacia 
dell'ospedale a Pesaro 

PESARO — Ancora una in
cursione ladresca nella far-

nanti per il futuro dell'intesa m * c i a dell'ospedale San Sal-
. v . r.. . - , „_„„ vatore a Pesaro: e la se-

| ANCONA — E' rimasta chiu-
! sa l'intera giornata di ieri 
I p?r lutto la « OMG ». picco-
' la fabbrica di Genga. davanti 
| alla quale è stato assassina-
! to spietatamente lunedi po-
, meriggio un giovane operaio 
i che aveva appena staccato 
I dal suo turno di lavoro. Bru-
i no Scandjnaro, questo è il no-
, me della vittima, 24 anni, ori-
i gmario di Rosarno in pro

vincia di Reggio Calabria, è 
stato atteso all'uscita da un 
misterioso killer che gli ha 

marchigiana. Dipende in gran 
parte da questo partito (ma 
anche dalla volontà positiva 
che i partiti dell'attuale giunta 
sapranno certamente esprime
re) la formazione di un go
verno stabile, che possa con
durre la Regione fino alla fine 
della legislatura. 

conda nel giro di un anno, 
dato che neppure le maggio
ri precauzioni adottate dal
l'amministrazione ospedalie
ra dopo la prima esperienza 
si sono rivelate insufficienti 
a fronteggiare tali visite not
turne 

Il bottino è ingente, un col

za alcun dubbio quella del 
mercato clandestino cui at
tingono i tossicomani e che 
ad esempio una compressa ! scaricato addosso cinque col-
di metadone o etadone si | P' di pistola. 
vende al mercato nero attor- Lo Scandinaro, al momen-
oo alle 15 mila lire, mentre I to del mortale agguato, si 

trovava alla guida della sua 
autovettura una Alfa Ro-

tentare di ripararsi in una 
guardiola. Ma è stramazzato 
al suolo per le ferite riporta-

! te. L'altro operaio ha assi
stito sgomento dal parabrez-

j za all'intera drammatica se-
ì quenza (durata non più di 30 
| secondi - un minuto). In pre-
I da ad un fortissimo choc è ri-
i masto come paralizzato. 

Nel frattempo l'assassino, 
sempre con la massima 
« tranquillità » si è allontana
to di pochi passi ed è salito 

» . . . , , pò grosso che evidentemrnte 
La giunta a tre che ha con g H a u t o r i h a n n o p r e p a r a t o 

sentito di mantenere in vita j Ccn cura dimostrando inol-
un rappcrto unitario prezioso tre una innegabile conoscen-

! termina il suo mandato il 28 ' za del luoao. Pare che dalla 
! febbraio. Vedremo dall'esito ! farmacia siano state sottrat-
! della riunione di questa sera ! t e m i l , e compresse di meta 

la morfina arriva per una 
dose fino alle 30 mila lire, 
si comprende bene che il 
furto è stato davvero di ri
levanti proporzioni. 

Ad accorgersi dell'accaduto 
è stato ieri mattina il per
sonale della farmacia. I ca
rabinieri subito avvertiti 
hanno ricostruito il tragitto 
dei malviventi. 

Per arrivare 

metri a bordo dell'auto ruba
ta l'hunno abbandonata. 
Gii investigatori puntano so 

prattutto sul fatto che qualcu
no possa aver visto, maga 
ri giorni addietro, i due killer. 
L'omicidio è stato infatti stu
diato scrupolosamente (chi hr. 
teso il mortale agguato cono
sceva abitudini ed orari del
la vittima» e quindi è molto 
probabile che lo sparatore ea 
il complice abbiano frequen
tato la zona e siano stati 

su una autovettura (una FIAT .' quindi notati da qualche te 
« 128 rally ». rubata una set- | stimone. 
Umana fa a Gubbio) dove era 
atteso da un complice al vo
lante ed è scomparso, pren 

Un delitto accuratamente 
preparato ed eseguito con 
freddezza « professionale » 

dendo la direzione di Arcevia. j Ma, rimane l'interrogativo ba 
I colpi esplosi hanno subito , se: perchè? Solo rispondendo 

meo Giulia ed iveva al suo I richiamato altri operai che a questa domanda le indagini 
flineo un compagno di lavo- ! raccolto lo Scandinaro. lo han- : riusciranno a fare un signifi 

se si crede sul serio realizza
bile quanto scritto sulla mo
zione programmatica. D'altro 
canto non c'è motivo di rite
nere il contrario. 

della farmacia è stata « al-
done. 500 di etadone. 1E0 fia'e j largata » con il crick una 

i di morfina, 70 di cardioste-
', noi e poco meno di un chilo-
; grammo di laudano. 
; Se si considera che la de-
» st inazione dei farmaci è sen-

grossa inferriata, forzata la 
porta di ingresso del locale 
e. ccn l'aiuto di un piede di 
porco, scardinato l'armadio 
di acciaio 

compagno 
ro. Ferdinando Marcucci. Ap
pena uscito dal parcheggio 
un uomo, a viso scoperto, si 
è posto di fronte all'autovet
tura e con freddezza ha Dre-
muto cinque volte il grillet
to di un grosso revolver (pro-

all'intemo ; babilmente una 38 o una 
>c 357 » Magnum che impu
gnava con entrambe le mani. 

Raggiunto dai proiettili al 
torace ed alla spalla il cala
brese è riuscito, in un estre
mo tentativo di porsi in sal

no trasportato con una auto
vettura all'ospedale di Sasso-
ferrato. Qui però i medici 
non hanno potuto far altro 
che constatare il decesso. 

Chi era la vittima? Quali 
motivi possono aver determi
nato una cosi feroce esecuzio
ne? E chi è stato a scaricare 
i colpi di rivoltella? Attornc 
a questi tre interrogativi si 
sono subito mossi gli inqui
renti. Le indagini sono con
dotte dal sostituto procuratore 
di Ancona dottor Zampetti e 

i i 

Gli universitari marchigiani in questi giorni di fronte alla importante scadenza della consultazione elettorale 

Una grande occasione di rinnovamento 
per oltre ventuno mila studenti 
Il peso della disoccupazione e sottoccupazione intellettuale degli ultimi anni - Il ruolo di un movi
mento democratico e unitario per la riforma - L'attivo regionale dei giovani comunisti ad Urbino 

// voto nelle università, al 
Quale sono chiamali in questi 
giorni 21 mila studenti mar
chigiani. è una scadenza poli
tica importante che va utiliz
zata per il rafforzamento del
le correnti democratiche e 
progressiste della difficile 
battaglia per la riforma. 

Dai risultati elettorali deve 
emergere una volontà di 
trasformazione: un segnale 
della esistenza di nuove for
ze. tn mezzo ai giovani, non 
disposte ad accettare la pre
potenza e la ristrettezza cul
turale degli ambienti acca
demici più conservatori, né 
l'inconcludenza o ti teppismo 
degli estremisti e neppure la 
rassegnazione dei gruppi mo
derati più o meno dipendenti 
dalla DC. 

In questi anni di crisi han
no pesato sulle spalle delle 
masse studentesche Vincer-
tezza derivante dai livelli 
tempre più alti di disoccupa-
mone e sottocupazione della 
fj^nea lavoro intellettuale ed è 

venuto aranti il tentativo di 
ricacciare i giovani nella soli
tudine. nell'intimismo, nel ri
fiuto della politica. 

La storia recente dell'uni
versità mostra come la ras
segnazione e la violenza sia
no m realtà due facce della 
stessa medaglia. Si affermano 
ogni volta che cade l'impegno 

l razionale alla trasformazione 
della cultura e nelle istitu
zioni m cui questa si produ
ce. 

Possoi-o essere sconfitte so-
lo da un movimento demo
cratico r unitario di riforma 
che coinvolga i docenti e i 
lavoratori degli atenei e sia 
capace di imporre un clima 
nuovo, di effettivo plurali
smo. dì dibattito e proposte 
concrete sulla funzione e la 
struttura dell'università, dì 
sperimentazione didattica. 

Il 9 febbraio, con un attivo 
regionale sulVuniversità. i 
comunitti sono rientrati nelle 
aule dell'ateneo di Urbino 
con le loro parole d'ordine, 

i sa amarsi una ripresa della 
vita universitaria. Si invitano 
i giovani a scegliere « più 
stndio e meno politica » (ma 
quale studio?i. 

chiamando tutte le altre for
ze al dialogo democratico e 
ponendo fine ad una storia 
lunga di prepotenze e di
scriminazioni che ha visto 
negli ultimi anni l'oggettiva e 
solida alleanza tra la parte 
più conservatrice (anche se 
mimetizzata e sorniona» delle 
autorità accademiche e i 
gruppi dell'estremismo 

Lo stesso impegno a ripro- \ rìscono "che 'tutto rimanga 
porre tutto larco della no- come prima, optando per lo 

Scarsa affluenza (per ora) 
nell'Ateneo anconetano 
La legge sulla proporzionale — Burocratismo e manovre delle ba
ronie accademiche e delle destre contro la presenza democratica 

vo. ad aprire la portiera ed a j seguite attentamente dal co 
lonnello Salvo del gruppo ca-

' rabinieri. 
L'unico elemento sicuro ri

guarda la vittima e la sua 
« storia ». Il giovane aveva 
dei trascorsi alle spalle, che 
potrebbero portare a fare pie
na luce sull'esecuzione. Era 

cativo — forse 
passo in avanti. 

decisivo — 

Rubat i 25 m i l i o n i 

Con la fiamma 
ossidrica 

nella Cassa 
di Risparmio 

di Treia 
MACERATA — Colpo da cir 
ca \enticinque milioni ai 

_ danni della Cassa di Rispar-
giunto nef piccolo centro del- ! mio di Treia. Alla violenza e 
l'entroterra anconetano tre ai rischi della rapina gli au-
anni fa. in libertà vigilata, do- | tori (tuttora sconosciuti) 
pò aver scontato 7 anni di j hanno preferito la scaltrezza 
? I S r e , B ? r . ? ™ ^ i ™ i S ' c , a silenziosità del più clas-di 14 anni aveva ucciso con • * 

ANCONA — Alle 12 di ieri 
mattina, secondo e ultimo 
giorno di vota2.one alla fa
coltà di economia e commer-

i ciò di Ancona (sede dista^a-

stra bnttnglia apolitica di 
trasformazione lo abbiamo 
messo nella partecipazione a 
liste democratiche e di si
nistra a Macerata, ad Anco
na, a Camerino, nella cam
pagna elettorale, nelle as
semblee di queste settimane. 

Si cerca, dopo la caduta 1 ta di Urbino) avevano vota 
del decreto sullo stato giuri- ! to appena 135 studenti sugli 
dico del personale, di mette- ! oltre 2000 aventi diritto al vô  
re nel dimenticatolo le que- \ to. pari appena al 6 per cento 
simni della riforma. Le caste ' dell'elettorato. II dato è ol-
accademiche insomma sugge- i treché sintcmat'co particolar

mente grave: la normativa 
che regola queste votazioni, 
infatti, prevede che. qualora 
il numero dei votanti scenda 
al di sotto del 20 per cento. 
diminuisca progressivamente 

sviluppo spontaneo. 
Niente programmazione 

delle sedi e degli accessi; 
niente gestione democratica; 
niente dipartimenti; niente 

i tempo pieno e incompatibili-

le precedenti consultazioni — 
ci dice — Ancona fu l'ateneo 
con il più alto numero di 
votanti: il 35.3 per cento con
tro circa il 18 per cento della 
media nazionale. Uno degl: 
elementi che più ci preoccu
pa, è proprio il rischio, estre
mamente presente, di una 
scarsissima pariec:paz:one ». 

« Nonostante la capillarità 
| della nostra campagna eìet-
i torale. il burocratismo di al

cuni meccanismi universitari 
e la vera e propria campagna 
disfattistica condotta da buo
na parte del corpo docente 

tà per i docenti. Bisogna 
Qual è ti significato di i svegliare anche con ti voto 

questo impegno di lotta? Noi \ coloro che coltivano tali so-
crediamo che sui una neces- \ oni pericolosi per la stessa 
sana risvolta aWeuforia e al
le illusioni di restaurazione 
che circolano negli atenei 

Qualcuno crede che con la 
riapertura dei corti e la pro
roga dei docenti precari poi-

sopravvivenza dell'università 
pubblica che non può più 
andare avanti sulle vecchie 
basi. 

Massimo Brutti 

e parallelamente anche il mi- i forniscono elementi in più 
mero dei seggi in lizza. La ,- alla sfiducia già serpeggian-
rappresentanza studentesca , te ». 
rischia dunque il dimezza- ; «Senza contare — sottoli-
mento. j nea ancora polemicamente il . 

Proprio partendo da questi j compagno Mariotti — la ma- 1 
primi dati parliamo con il . novra del rettore che ha im-
compagno Marco Mariotti. se- j pedito ogni seggio decentra- I 
gretario della sezione univer- | to. Il rischio è grave: oggi j 

i sitarla dell'ateneo dorico i più che mai c'è la necessità 
(medicina-ingegnerìa) dove si | di una forte presenza politica 
voterà oggi e domani. « Nel- » degli studenti sia per centra- I 

stare un crescente ritorno di • 
moderatismo che p?r preme- i 
re a favore della riforma ». | 

« E* possibile invece che '• 
proprio ali'intemo degli aie ; 
nei si crei una situazione tale 
da favorire il non cambia- ' 
mento. Partecipare al voto — 
conclude Manotti — anche 
nel nostro ateneo significa 
essere chiamati ad una pre- ! 
cisa scelta politica. Votare j 
per la lista n. 3 (Unione de- i 
mocratica antifassista) equi- ì 
vale ad opporsi fermamente ; 
al tentativo di ripresa delle j 
forze reazionarie fasciste che | 
si esplica, in queste elezioni. 
con la presentazione di una 
lista dichiaratamente missi
na del FUAN ». 

Un voto antifascista, in 
conclusione, contro la violen
za ed il terrorismo, perché 
vadano finalmente avanti 
quel processi di rinnovamen
to della società di cui l'ago
gnata riforma universitaria 
non è che una parte. 

una fucilata un uomo. Rocco 
Pesce, che lo Aveva sorpreso 
a rubare frutta in un j 
campo. ( 

Bruno Scandinaro anni ad
dietro ebbe un fratello ucciso ! 

a Rosarno. Una volta in li- ' 
berla vigilata, nel 1976. rag- I 
giunse Sassof errato. dove era ' 
soggiornante obbligato un suo 

sico dei fur t i . 
Passati da una porticina di 

un \icolo che costeggia il 
cortile interno della banca, i 
ladri hanno raggiunto, con 
l'aiuto di una scala, la fine
stra dell'istituto di credito di 
cui hanno segato le sbarre 
della inferriata protettiva. A 

coghato. Carmelo Luppini. Il ! q u e s t o Punt<> calarsi nelle sa-
giovane calabrese si mseri ' le interne e stato un gioco da 
ben presto nella piccola co- | ragazzi. 
munita sassoferratese. Si fi- i II resto rientra nelhe rego-
danzò con una giovane del i ie » dc\ g,oc0: con la fiamma 
luogo. Graziella Moroni poi la ! o s s i d n C a c s t a t o p r a t jcato un 

^coYr^ia^nat^ 'a^na | *—> '«™ -"« ^ " T 
un mese fa dalla loro unione, i d l "™ cassaforte, alleggerita 

Vendetta Regolamento di ' d l qua-' tutto il danaro in 
conti? Faida familiare? At̂  j ««a contenuto, per un aiti-
torno a queste tre ipotesi cen- | montare di circa venticinque 
trali si sta lavorando per da- j milioni. . 
re un volto al killer ed al suo i Ad operazione in parte di
complice. per trovare il ban- j V C r s a (stavolta è stata « scal-
dolo di una vicenda, accaduta zata > la serratura) è stata 
qui nelle Marche, ma che ' ,„.»-^„„#„ ,.„ „.,„.,r„,« „,w 
molto probabilmente è stata i s?«oposta_ "na cassaforte più 
organizzata ed è maturata • piccola, risultata pero sforni-
molto distante, mille chilo- ta del contante che i ladri 
metri più a sud. in Calabria, 

I testimoni dell7gguato non 
hanno visto chiaramente in 
viso le due persone che hanno 
atteso l'operaio sul cancello 
della piccola azienda metal
meccanica. I due. dopo aver 
percorso poche centinaia di 

cercavano. Un particolare in
teressante: il foro con la 
fiamma ossidrica è stato pra
ticato nella parte più alta, al
l'altezza dello scomparto IR 
cui abitualmente viene custo
dito il denaro. 
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